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SENATO DEL REGNO .; SESSIONE DEL 1867 

. TORNATA DEL 1 ~ GIUG~O J 867 

PRESIDENZA CASA Tl 
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La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiaoe. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio , il ~lini­ 

stro dP-i;li Esteri, il Miuislro dell'Istruzione Pubblica 
quello della u.rin~, e più tardi interviene quello 
dei Lavori Pubblici. 

Il Senatore Segretario Glnorl-Llscl dà lettura dcl 
processo verbale dell~ tornata precedente, il quale 
Tiene approvato. . 

Dà quindi lettura del seguente sunto di petizioni: 
38!!1. Il Sindaco di Cavaglià (Circondario di Biella) 

domanda che sia riformata la legge di perequazione 
dell' imposta fondiaria, e che intanto non Tenga ap­ 
plicato l'aumento di due decimi a quei contribuenti 
che sono già tassati oltre al venti per cento del loro 
reddito. 

38!)8. La Giunta Municip:ile di Bulzi (Sardegna) es­ 
posi e le difficili condizioni in cui versa quell' isola, do­ 
manda che I' aumento di due decimi sulle imposte di· 
rette venga per essa ridotto al 2 i 12 per cento. 

389!). Dieci ex-Ufficiali Siciliani si rivol~ono al Se­ 
nato omle ottenere che vença ap11rontu un progello 
di l&gge col quale siano riconosciuti i loro gra11i ed i 
senizi pr~stali nP.lla mil'zia. 

3!)00. Il Consiglio Comunale di Malvito ( Calabria 
Citeriore) fa istanza perchè nCI riordinamento delle 

circoscrizioni giudiziarie il d1·lto comune di Malvito 
venga sollralto dal Mandameolo di Sosti, eiJ aggiunto 
a quello di San Marco Ar~entano. 
3901. Giustlppe Arlese Nolaio a Pizzo (Circondario di 

Monleleone) ra istanza pcrchè dal Senato vengano mo­ 
dificati gli articoli 77, 78, 79 e 80 del progetto di 
legge sul riordinamento del notarialo. 
3902. Il Consiglio Comunale di Vicopisano (Toscaoa) 

pori;e al S1malo motivale istanze pP.rchè in quella Co­ 
munità venga stabilita uua Ricevituria, Agenzia delle 
tasse. 

Fanno omallgio al Senato: 
Il Proressore Pil)tro Ga11dulfi, delle sue licriaoioni 

onorarie pel malrimonio di S. A. R. il Principe A"* 
dro colla Principena Della Ciaterna. 

La i\. Depulnione sovra gli studi di Storia Patria 
per le provincie rli Toscana, dell'Umbria e delle Mar­ 
che, del Tomo primo dei documenti di Storia Italiana 
da t1sa puhblicati che tratta delle Comminioni di 
Rinaldo degli Albi:ai per il Comune di Firenae. · 

Il Signur Jacopo Del Fahro, Luogotenente di fan· 
tcria d'un suo lavoro sull'Ordinamento delfE1ercito 
llalia110: ~ ; ; I Il Notàio Dottor Francesco Cavagnari, d'alcuni esem- 
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plari delle sue Consideraiioni e propo1te 1ulla conver- 
1ione delf ABle Eeolesiastico, 

L'Ingegnere Efisio Ritzu, d'un suo scritto per titolo: 
Misteri del Jl:nistero dei Lavori Pubblici, 1velali al 
Parlamento Na:r.ionale, e d'un suo Pro,qramma d'una 
lesion« d'architettura e d"altri studi politici, economici 
ed ammiRi&lrativi. 

Il Procuratore A. Fiani, d'un suo libro intitolato : 
. Le dispoai:r.ioni del nuovo Codice Civile del Regno 
d"Jtalia, intorno alle succeS1wni intestut». 

I Prefetti di Giri(euli, Chieti e Trapani degli Atti 
di quei Co11.1i9li Provinciali della 1mione {866. 

Il Prefetto di Manlo1·a, a nome di quella Deputa­ 
. zione provinciale, di 400 esemplari della Reluionc 
dell'Avvocato Lvi9i Sarto1·etti intorno alla reilliegra­ 
:r.ione di q ue lla P1 ovillcia. 

La Deputazione provinciale di Ferrara d'un opuscolo 
dell'Avvccatc Giuseppe Riminesi, intitolato: Ferrara ~ 
la Tra111padana. 

· Il ~linislro della Marina, d' alcune copie della Sta­ 
, tùtic« del movimento della navigar.ione italiana alfe­ 
ster» ~ll'anno 1866. 

Il Padre Francesco Denza, Direttore dell'Osservatorio 
del R. Collr~io Carh Alberto in Moncalieri, della sua 
Jfrmoria sutte stelle cadtt1.ti e del Bollettino meteoro­ 
logico di quell'01urvalorio. 
L'Ingegnere N. Pellati d'un suo scritto per titolo: 

Miniera e 1tal1ilimento metallurgico di Agordo. 
Il Sindaco di Perugia d'alcuni esemplari dell'opuscolo 

del Ilottore Tiberio lìorgia intitolato: Cenni suli« que­ 
stion« del Logo Trasimeno, 
Il Professore Bonaini d'una sua Corrispondenza col 

Professore Panizzi su~li Archi"i italani, 
Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pa• ola. 
Scnut .. re Arrlvabene. La provincia di Mantova è 

divisa in più parti, e questo stato di cose è per essa 
eslrema111ent1i· dannoso. lo quindi prr.;;herei il Senato 
1 voler dichiarare d'urgenza la petizioue sotto forma 
d'omai;~io mandata dal si~. PrPf1·llo di Manto•·a. I 
Presidente. Clii intende approvare l'urgenza ri­ 

chiesta dal Se .. atore ArrivabenP, vo,;lia alzarsi. 
{Approvata) 
Dehbo ora render conto al SPnnlo dell'incarico ese­ 

~uito nella qualili1 d1 Vfficiale di SMo Civile per il ma­ 
trimonio di·lle LL. AA. il principe Amedeo di Savoia 
e la principess:t ira ria Della Cisterna.· 

L'atto fu compiuto nei termini determinali dalla legge 
il 30 maggio nel R. Palazzo di Torino. Se ne è re­ 
datto a norma d~l disposto dell'art. 370 del Codice 
Chile l'alto in due originali; uno di eS><i è stato de­ 
posto in Turino (come è u~ualmente pr• scritto dal 
Codice) ne~li Arrhivi genPrali dr) Rel(no; l'nllro è slHlo 
deposto n~gli Archivii 1J..l Senato, ucl forziere, . di cui 
si tengono le chiavi separale. 

Si dà lettura dcl processo verbale di deposizione. 
(Il Senatore Segretari-O Glnorl-Liscl legge): 

< Verbale di deposizio.ne nt!i:li Archivi drl Senato òe- 
1:11i Atti tli matrimonio di S. A. R. il priucipe Amedeo 
di SaYoia, duca d'Aosta con S. A. la principessa Maria 
Dal 1'0220 Della Cisterna. 

" L'anno milleoll'lcentosessanlasdte, questo di dodici 
dcl mese di giugno in Firenze nel pala1J.o de!Jli Cflìzi 
dove ha se1le il Se11ato ed in una delle sale della sua 
bibliulcca; 

A seguito d'invito pe:r parte di S. M., il Presidente 
ciel Senalo conte Gabrio Casali, recatosi a Torino vi 
compieva, a norma di lc~i.;e, il l(iorno trenta dello scorso 
mese di maggio in qualità di t:flìciale dello Staio Ci­ 
vile 1!Plla R1iale Famiglia, l'Atto ci\'ilc di matrimonio 
f··licemente conchiuso tra S. A. R. il principe Amedeo 
di Savoia duca d'Aosta e S. A. la principessa Maria 
Villoria Dal Pozzo Della Cisterna. . 

< Di qursl'Atl•> iscritto sopra un doppio registro ori­ 
ginale, a senso dell'articolo 370 d1~l vigente Codice Ci­ 
vile, uno venne consepialo nc11li Archi\'i generali dcl 
Regno come risulla da apposita ricevuta che si an­ 
ncllc. 

< Ora, dov.,ndosi procedere ulln deposizione negli Ar­ 
'chivl dcl Senato dell'altro originale dcl surriferito Alto 
civile di matrimonio siusta il prescritto dcl citato art. 
370 del Codice Civile, e dall'art. 38 dello Statuto del 
Re~no, si sono per tale e!Tcllo ogi;i riuniti nella sala 
della bihlioteca dove trovasi il forziere dcli' Archhio della 
R. Fami;;lia, gli Ecce!J..ntis. si;;nuri Senatori conte Gabrio 
Casati Prcsiilente, cònte Lui;;i Cibrario Segretario e 
marchese Serra Orso, Questore dcl Seuato, coll'inte1 vento 
dcl Direttore c1po de~li Cffici di segreteria Barone Fe­ 
lice De Margherita, dcl llibliotecario archivista cav. 
Enrico Franccschi, ed aperto il forziere col mezzo delle 
tre distinle chiavi ritenute l'una dal Presidente, l'altra 
dal Queslor.i e l~ terza dall'Archivista, pre\·ia trascri­ 
zione 1iell'allo in ~pposilo re!Jislro e lettura dcl me­ 
des:mo, si è deposlo nel forzi,·re con gli anne,;si docu­ 
menti ed altro ilei qualllo originali dell'alto religioso 
avuto dall'autt•rità ecclesiastica. 

< Dopo di chi!, richiuso il furzirre colle stesse tre 
chiavi, si ritirano quesle da ciasq1110 che le tiene ili 
con,.egna. E1I acciò risulti ili quest'operalo ~i è esteso 
il presente allo verbale firmalo da lulli iili intenenuti, 
copia dd quale verrà unila al processo nrbale da 
lellgl'r~i nel.la pubblica adunanza del Senato. 

< Firmali all'origiMlt, G. CASlTI 
( CIDRAnIO 
e Onso S1mRA 
e F. DE )\[ARGHERIT.l 
( E. Fn.l:->CESCHI. 

e Per copia conforme 
ll Segretarw Capo - F. DE :MARGRERITJ.,· i 

Presidente. Trovandosi nelle sale dei Senato il 
signor Senatore Mirabelli, i eui titoli furono i;ià H· 
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ritlcati, prego i signori Senatori D'Afflitto e Leopardi 
a introdurlo pcrchè presti giuramento, 
(Il Senatore Mirahdli, introdotto nell'Aula pr-sta 

giuramento nella consueta formula). 
Presidente. Do atto al signor Senatore MirabE:U 

dcl prestato giurarn-uto, lo proclamo Senatore. del 
Regno, ed entrato nel pieno esercizio delle sue fun­ 

. zioni. 

Signori Senatori, 
Sebbene sino dal di .J maggio il nostro illustre col­ 

lega Francesco Prudente sia mancato all'umano consor- · 
zio, pure non mi fu pos-ihile annunciarvi tale avvenimento 
prima d'ora, poichè la notizia ufflriale mi pervenne .·opo 
l'ultima radunanza da noi tenuta, Uomo distinto fD il 

·Prudente ed illustrò ~ra11dcmenle la scienza medica. 
Nato in Citara su quel d'Amalfi nel {80.t., fece i suoi 
studi in Napoli sollo la direzione di Antonucci, di Po- 

. stiglione, di Laura. Fu iniziatore in un col Professore 
Pietro Hamaglia dello studio d'anotomia patologica in 
Napoli. Il Senatore Prudente rappresenta il periodo 
storico che ranno la la tradizione dell'antica scuole 
colla nuova. Ei non fu mollo ben acceto ai Borboni e 
non ebbe pubblica cattedra se non nel 18GO, ed ivi più 
che mai brillò il suo sapere, quantunque pure per lo 
innanzi tenesse Iloritissimo studio privato e dioica Ire­ 
quentatissima a S. ~l;oria di Loreto. Esso apparteneva 
a più Accademie che si onoravano coniarlo fra' propri 
membri. Lascia il Senatore Prudente memoria d'uomo 
di gran le scienza, d'Intelligente applicazione delle sue 
dottrine alla pratica curativa e di buono e stimato cit­ 
tadino. 

Signori Senatori. Altra tristissima notizia m'è forza 
annunxiarvi, la perdita d'un de mlssimo collega nella 
persona dcl Senatore Giuseppe Arnulfo. 

Questa perdita immerse nel duolo tutti coloro 
eh'ebbero la fortuna di conoscerlo e pregiarne i me­ 
riti, N~cque in Uiclla nel ma~i:io t 798. Compi con 
onore il corso degli stu-li superiori nella n. Univer­ 
sità di Torino. Quimli dedicossi alla professione di 
causidico, già escreìta onorevolmente dal padre. La ca­ 
pacità sua precocemente dimostrata meritugli d'essere 
ammesso prima del tempo prescritto dai rel!nlamcnti a ' 
fungere da Procuratore io qualità di sostituito inna1·zi 
al già Senato di Piemonte. l\ilornnto alla ma terra· 
nalia seppe colla sua capacità e conscicnziusiti1, ag­ 
giunte alla soavità dc' 0101li ad al prestar.;i caritalrvCll­ 
menle pei miseri, cattivarsi la stima e la fl1l11cia. 
Ciò foce che nel t!!.18 fu detto D1·p11talo, e da qu~­ 
sl'is!ante abLa1ulonato il lucroso es1·rcizio, dediroi:si •Ila 
cosa pJ1hbl:c11. Membro dcli., Camera elci tiva, fu 01:r.­ 
roso e I in:r.lligcnté, e fn presccho in non : orlw ses­ 
sioni all'ufficio di Segrd·rio. Fu per 1p111lrhc tem­ 
po nirl'llore Gencral11 ile.le Fi11a1ize e Jolse assai a 
chi re;;gcva in allora il Minisrero ddle Finanze la ri­ 
aoluzhne <la lui prPsa .Ji allontanarsirnc, rinuncinnilo 

j allresi ad un assegno 1·he ve~irn,.li statuito in bene- 
1 "' • s ~ I mNenza. i,om111u10 c1rnlore, pllrlò anchl' in que~to 
j Consesso la m~d•·si111a o.·ero~ità I' solerzia, e la m.1g- 
~ior parie di Voi, o Si~nori, nr. fu trstimonio. E frat­ 
i.auto non cessava di ocrnp:ir;;i con lutto zelo nelle um­ 
minislr~7.ioni comnnal.,, prt>t:nciale, e di molt~ 011ere 
Pie, ed in tullr il suo rnto era 11reponder.1nte. Rr.pentino 
malore lo tolse all'alTdlo e.t al desicl,~rio rle'suoi ron­ 
cilt.ulini il 2\1 dello sror;o mag~io, e j!P.nerale ne fu 
il coml'ianto. A ~u:;g•'llurf! una vitu sPmiuata di o­ 
pere egrP:;il) e carilat .. voli, l•·::ò il suo patrimonio non 
esiguo agli isliluti di carità do·lln città di Biella. Ha1u­ 
m~nto con 1lolure questa per.I ila, e sono ·po•rsuaso che 
Voi lulli a qnesto. s~nlimrnto vi associnle, ricor­ 
dani!o il nome del Senatore Arnulfo con vr.nerazioue ed 
al!'e110. 

Signori ~nalori. Pur lr1ippo non i! e'aurita la m;ie 
de!le commemorazioni, chi! altra puri! dolornsa n~giun­ 
gcrc ne debbo. Un valoro,;o velerano cui la palria d~Lbe 
tributo d'onore e gratitudine, venne a manrare il 7 
corrente mese, il Cav. Ettore Gcrbaix de Sonnaz, C~~ 
.nerale d'Armala, Senutor1• dd Regno. Nato il 3 i:cn­ 
naio i 181 in Thonon, fece le ~ue 11rim11 armi qual vo- 
loutario nelle guardie d'onore del 1° Impero e 111ili1ò 
nelle terr·il•ili camp1i;ne dd 1813 e 1814, sicchP. me­ 
ritossi a quell'epoca di e;;scre decorato della Legione d'o­ 
nore .. Era Luo~olen<nle, quan<lo reslauralll ne' suoi 
Jominii la Casa di Savoia, assunse l'assisa del l'roprio 
pacSe. Corse con distinzinnc i vari gradi della milizia 
ed ebbe diversi onorernli comandi; nel mano ilH8 
tene~a quello di Novara: clichiarnla in allora la i,:ucrra, 
comandò il 2° corpo cldl' Esercito. Nel dicembre di 
quell'arino assuuse il portaforlio d1·1la Guerra , e fu 
elernlo al i;r.fllo di Generale d'armala. Occupalo in 
coman<li successÌ\'Ì, quantunque d'ctù rosse i:iA i;rare 
ma alacrr lo spirit.1 e vigoro$a la pnso~a, nelL1 :;m:rr11 
·lei 18:i() elibe lincarico ilei comnntl•1 olclle truppe 
alla sinistra del Po e ddla difesa della li1wia d,·lla 
Dora. ~d 181i2 fu invialo con mis~ionr. onorevolissima 
a notitìcue a S. li. Alc_,anilr•l li in Piet1ohur~o la 
form •Zi •ne <lei n.,gno d'llalia. 

Tanti onorali st•nit;i ·~li merit..rono le <lecorazioni 
tiiir tli,tinlc non solo 1lcllo SI.ilo, quali l'Or1li11e del lle­ 
rito di S;ivoia, il Gr1n Cur1lo:1c ile' SS. ~laurizio e Laz­ 
z;1ro, il cot:ar,· del Supremo Online 1lclla SS. Annunziai.a 
e la 111Nln0lia pci 10 lustri di militare CMriera, ma 
ben anro v:rrir. •'ccor~zioni strauicrn. Il cav, Ettore 
GHbaix ile Souuaz al \'a1ore militare unil'a s1111isill'zza 
•li mo1li drP lo rendo·\'a110 acrdlo in s11mr110 ~ra1lo :.i 
d1i11n<]1Ir lo ·uvvicina;,;r. Cl(·st nat.1 a I •··s re t•·stimo11(., 
alle Aut;11:<lf' :'11·zz·· 1lcl Prinrijle Amed1•0, il malore lo 
;oquPSf' alla vii\ lia: ma p111e il suo a111ore ali'Augm;la 
Ca-a lo ~11i11gcrn a fw·si for1a per corupit•re ta,,to 
ufficio , ma ne ru trallenulo, e 1liffalli quel male fu 
l'ullimo clre lo af.;i>SP, !'gli lascia "o l,'T~n d~'5iilerio 
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'di ~è. il suo ~ome sar:"1 tradizionalmente ripetuto nel J 
nostro Esercito c• mc ricordo di valore e di fedeltà alla 
sua bandiera, e fra noi,· come que.lo d'uomo illustre 

' ed inlemeralo. · . 
· Presidente. La parola l: al signor Presidente del 
Consislio- 

· Presidente del Consiglio. Ilo l'onore di presen- 
tare al Senato n nome del mio collega, il ~linislro delle 

. Finanze, il progetto di le~ge gi:1 volal<l dalla Camera 
· dci Deputati per I' nppann .. ligio di S .. A. R. il Prin- 
cipe Ame1l~n di Savoia. . 

t • Presidente. Do atto al signor Presidente del Con­ 
, siglio della presentaziune di questo progeuo di lrgi;e 
· che è già st.impato e che sarà distrihuito ai signori 
· Senatori. · 
i La parola è· al signor '.\linistro degli Affari Esteri, 

Ministro degli Afl'arl Esteri. Ilo l'onore di pre­ 
. ·sentare al Senato un progetto di l•·gge tendente ad 
'approv.ire la Convenzione postale stalnlita tra lItalia 
' e la Spegna, couvenziouc gia approvata dall'altro ramo 
· del Parlamento. · 

Presidente. Do allo al signor l'tlinistro dPgli Ar­ 
' fari Eslcri della presentazione di questo progetto di 
leg;e che è i;iii stampalo e che sarà immediatamente 
distribuito negli Uflìzi. . I 

La parola è al signor Ministro d .. lla llarina. 
Ministro della Marina.. Ilo l'onore di presentar .. 

al Senato la rei zione, sull'undumento e sullo stato in 
·cui si trovavano i lavori ucll'Arsenalc marit.imo della 
Spezia nel 18GG a mrnte d .. lla IPgge dei 28 luglio 186L 

Perdonerà il S1~n11lo il ritardo di questa presenta­ 
zione, in vista dei mutamenti che si sono succeduti 
nella direzione suprema dcl Mi11ist1 ro di Marina, e 
delle occupazioni ~ravi eh- ebbe il distinto Direuur« 
dei !Jrnri dell'Ar.enale della S1il'zia, e· 5egnalamcnte 
di quella dci;li s1111lii sull'Arsendle di Y1•nezia. 
Presidente. Do allo al signor Ministro 1iclla ~fa­ 

rina della prcs1i11tazi.:me di que<ta rela1.ione che sarà 
stampala e 1lislrihuita ni siµnori Seuatori. . 
Ministro dell'Istruzione Pubi.,lica. Ilo !"onore 

di pres.~nla1e al Scna:o tlue pro;;et1i di lr.~;;e M1ll'i~lru­ 
zione pr;maria e sulla islr11Li .. ne secondaria. 

La,cio tla pa1te la importanza tldla queslionP., lllH 

· 1e nec1•,;,;i1à rii:hieù.·rehlicro 1·he il Sena10 di..J1,arn~se 
d'ur.;cnza il prol;cllo ili l··g~e sulla istruzione -eco11.lar1a. 
Presidente. Ilo allo al si~nor Ministro tldl'lstru­ 

zione Publ1lica tlclla presPntazione 1!i q11csli due pro­ 
getti di lcµi;d sul'a i,truzione primaria e seconùnrin. 
Siccome il signo. Mini;lro ha chiesi o l'1p i:enz·1 per 
q111~llo <11lla istru,1011e s1·conol.•ri:i, 1lom ·nilo al S1·11.1lo 
se cr .. d1· ··ouc1,,f.-rla: ~!11 è iii •J•kslo aH ,o, si a zi. 

· (L'11•,;en1a è accorJ.ol:i); ,. 
Altra vo•ta quan lo furono pr So·nlali progdli ùi l1·~ge 

sulla istruzir•ne puLhli,·a, il S··nato ha norn1n .. to una 
Commissione stella sulla l11l;ililà ilei suoi membri. Du• 
·mando se anche oi;;;i i1otè11tle tli rare lo sles,o. Chi ~ 
di questo parere, si alzi. 

· (Approvato) 
Senatore Sagredo. Domando la paro:a~ :.: 
Presidente. Ila la parola. . . .. '··· , , 
Senalore Sagredo. Mi pare che si potr••bLe man- 

tenere la slessa Commissione che già ebbe ·ad occu­ 
parsi di si111ili pro~elti, e 11011 acldirnnire a nuova no- 
mina. . :. 
Presidente. Non era· qu~sta la· p~op~~~ ~'h;i~ fa­ 

cevo al s~nat.1; d .. m.ndavo semplicemente SP. il Seoato 
int1;n1leva cli nominare una Commissione presa sulla 
totalità tlei signori Scnalori e non sui singoli Uffici. 
~li pare che il Senato abbia volato in questo senso. 
Ora lt·~gerò il disposto dcl Rt>golameoto sul diverso 
modo di nominare le Commissiun.i. (legge) .. .. _ .•. : 

e Art. 21. Il Senato può anche formare una. Com­ 
missione speciale per l'esa•11e di una o di più propo­ 
ste procedcn1lo in uno dei modi se:_:uenti, cioè: t. Per 
votazione falla negli Uffizi a 11quillinio di lista, ma 
con fJroltà di sccgli1•re sull'intero corpo del Senato. 
In qneslo caso terminalo lo spoglio della votazione di 
cinscun Ufficio i cinque Presidenti ai riuniscono e rac­ 
coµliend11 i voli de' cinque Uffizi, ne fanno lo spoglio go­ 
nernlc. Per queste elezioni basta la roaggioranu rela- 
tha dci voti ; . · . · 
2. Pc~ elczii11te a sqniuinio di lista ed a maggioranza 

assoluta falla in a1lu11anza puhblica o sellrela, secondo 
che sarà stato deliberato; , : . '. , ·•' 1·; 

3. P.ir nomina foti.a dal Presidente, dietro espressa 
dd1·ga2ione del Sena lo ; ecc. • . . . .. , . : .. , 
. Sono dun1p1e Ire i .mo11i che si possono tenere nel111 
nomina rii si!falte CommissionL Sta al Senato il de- 
cidere quale preferi•ce ... , , . , .·11.· 

S1•nalore Sagredo. Domando la parola •. 
Presidente. Ila la parola. ' 
Sen.atore Sagredo. lo crederei che fosse meglio 

rare la nomina [flìrio per L'fficio, però, ronsitlerato che 
polrebLt'ro v1•nir falle nomine di persone che ancora 
non conoS<'essPro i prog•·lli in discordo.,. 
Presidente. lii pt·rmella si~. Sena1ore. la nomini 

P"r sin;wli Uflìci è ~i~ esclusa dalla volazi•1ne testè 
. folla, t'd è ammesso che si nomini una Commissione 
maµµiore di 5 membri, cioè di 7. : 1 •• ·.• 1 •·; 

Or" sia al ~euato il 1leci1lere,. se. s'1bbia a fare 
a scpt•ltinio di listA, o in aitro mode. ". ,,., :: 

Senato• e Palli eri. Doman1lo la parola •.. , .,. 
Senatore D"Afflitto. Domaotfo la parola •.•. ,. ,, 
Presidente. Ila Ja parola il Se11ator11 .D.Affiitto. : , 
Senatore D"Affiitto. Nem1110 di noi si è accorto che 

siasi falla mpnzione di una Commissione di 7 membri, 
For<e,. un. t"(U•vocc., per ciò crederei che •·11Se11rlo il caso 
·au 'o· a v1•r;;i,,.·, dei .Ire m11di proposti .1lal r.·i;olam.·ulo 
~ia 11refenb1le quello .he. ~li Uflìci rac1:olti do110 uer 
st111lial1 i pro~dti •li l1·~ge 1101niui110 .la Commissioue1 

pot .. 11110 aneo scPl(liere i componenti Cuori. del JQrt 
s~oo, hen inte~o .che que~la liherlà . è ri5ervata loro 
soltauto pel caso io cui nell'Ufficio medesimo, non si 
trovassero prl'Senu persone competenti in fallo d'istru- 
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zione pubblica. Panni questo il miglior partilo, cioè 
che si riunissero ili Ufi1zii, e si lasciasse lore piena 
libertà, 
Presidente. Non solo possono i Senatori scegliere 
i membri della Commissione fuori dell'Ufficio, ma deb­ 
bono formare una scheda di selle nomi per ciascun Uf­ 

. ficio. · Quesle schede poi sono raccolte dai Presi­ 
denti dei singoli Urtici i quali ne fanno lo spoglio, e 
·proclamano quelli che ottennero maggior numero di 
\"Oli. 

Ha la parola il Senatore Pallieri. . 
· Senatcre Palllerl. Si tratta di un progette che il 

. Senato ha già dichiaralo di urgenza; e però, quantunque 
·gli Uffizi trovinsi in numero assai ristretto di membri 
presenti.è pur necessario che si proceda immediatamente 
alla nomini della Commissione. Io credo che il meglio 
sia che il Senato deleghi al suo Presidente la facoltà 
di eleggere i componenti di essa. 

Senatore Sagrado. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sagredo. Sono certo che la scelta falla dal 

· Presidente sarebbe eccellente; tuttavia io credo che il 
numero dei componenti gli Uffici sia sufficiente per 
f<1re uni scelta di persone le quali abbiano almeno già 
studialo l'argomento , avvegnathè sarebbe un compilo 

. dirtìcile per chi non avesse fallo questo studio. 
. . Presidente. Stanno ora di fronte due proposte: la 
prima del Senatore D'Affiillo, appoggiata dal Senatore 
Sagredo, la quale consiste nell'accellazione del primo 
modo cioè per la votazione falla negli Uffici .a squitti­ 
·nio di lista; )"altra è quella del Senatore Palli-ri, se­ 
condo la quale sarebbe delegata racoltà al Presidente 
di nominare i membri della Commissione. 

Comincio dal porre ai voti la proposta più lata, che 
è quella del Senatore D' Affiitto. 

· Chi ammette che la nomina della Commissione si~ 
est>i:uila per isquitunio di lisla negli Ilìflci, sorga. 
• Parendo dubbia la vutazion~, si forà la controprova .•• 

· Senatore Dell& Verdar& (inttr1"ompentlo). Credo 
che il Sena lo non sia in nu mero ; ed essendo questa 
una del ooruione, mi pare contrarie alle consuetudini 
del Senato .•. : · · · 
· Presidente. Prrdoni: se si ti attasse di una l~::~e. 
allora sarebbe neces-arlo il numero legale ; ma qui si 
tratta di deliberaslone sopra un punt.i disciplinare, e basta 
la maggioranza dei presenti. 

Senatore Della Verdur&. Permetta; la consuetu­ 
dine è che i progetti di legge siene trasmessi agli 
Uffici, i quali li esaminano e poscia nominano l'Uf­ 
ficio Centrale. O~gi ai l'Uol fare una .novità .•• 
·· Presidente. Non è questa una noTità, è una for­ 
ma ammessa dal Regolamento, ed ~ sempre staia la 
consuetudine del Senato, tullnolta -che un progetto 
dì legge è importa111e, di nominare p~r l'esame dì 
esso una Commis.ione più numi-rosa ilei 1oli10. Questo 
non to;;lie che il progetto di legge si studj negli ur- 
6ci come ;li altri progelli. 
. ''.,i ~ . t' • 

.. 

Domando al Senato se l'eccezione dcl s~natore Della 
Verdura è appoggiala. 

Senatore Della Verdura.. Io non ho fatto proposta; 
diceva sollanlo che, essendo nelle consuetudini del 
Senato di rinviare le leggi agli Urlìci, i quali nomi­ 
nano le Commissioni, volendo oggi lhre un'eccezione 
a tale consuetudine, era a desiderarsi che il Senato 
fosse stato in numero per deridPrl!, poichè, quantunque 
questa forma eccezionale sia ammessa dal Regolamento 
per ogni deliberazione, e.redo che il numero legale 
del Senato sia nPressario perchè sia valida. 
Presidente. Colla ieliberazione presa secondo la 

rroposla d~I Senatore D' AfO itto , il progetto di legge 
viene trasmesso agli Urlìd colla sola differenza r.he invece 
rli S•:eèlirre un Commissario per ciascuno Ufficio, si 
fa una scelta di sette commissarii presi $Ulla lolalilà del 
Sena lo. 

Dunque l'osservazione falla dal Senatore della Ver­ 
dura , cioè che la !Pgge sia !ella , $ludiata, discussa 
negli Ufficii, è amme~sa implicitamente; non è quindi 
se non nel modo di eleggere la Commissione che st1 
la differenza. 

Siccome Jlerò sarebbe nato dubbio sulla votazione 
_falla, si proce1lerà alla contro prova. 

Chi non approva questo modo di formare la Com• 
miss·one ...... 

Senatore Lambruschlnl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lambruschlnt. Io Torrei che si cbia- · 

riRse ben b~ne la ·questione. 
Qui si traila del dubhio espresso dal Senatore Della 

Ver1l11ra, se occorra o no che il Senato per deliberare 
su queslo punto dcLha essere in numero legale. 
Per rleci1lere questa que,tinne, io pregherei il signor 
Presi.lente di 11•;.:gerci il RegoilamPnlo e vedere in quali 
casi, per prendere 11arte a quella ddiberaziune, oc­ 
corra che il Senato sia in num··ro. 
Presidente. Questa è una conrnetudine: lo Sta­ 

tuto determina il nu,nero le1ialA per le leggi; ma ogni 
Yoha chr. il Senato ha ddiher;ito sopra cose inteme, ha 
sempre rilrnutu sufficiente la m3µgioranza ilei presenti sia 
che q1wst·• avveuga in conforenu (lrivala, sia che si 
faccia in s•dut.1 puhblica; tanlo è vero che il Senatore 
Del!~ Verdura Il ~tatu les1imo11e cume dbhiamo delilie· 
rato pii1 volte in conferenze private in numero di Se­ 
natori non mag~iore ciel presente. 

Senatore Torrearsa. Domando la parola. 
Sen3tore D'Amitto. Doma111lo la pnrola per u111 

mozione d'ordine. 
Presidente. Il Senatore D'Affiilto ha la paNla per 

una mozione d'ordine. 
Senatore D"Af1litto. Volevo 11ire pocl1P, parole. Mi 

pare che csstndo;i gi;\ falla la votazion~. non si lralla 
che dell~ conlroprov.1, e non si può ammellere ulte­ 
rio1·e 1li~cus~ioae. 

Senatore Torrear8a. Era appunto ciò che voleva 
dire io ste1so, agi;iungentlo a ciò che h1 dello l'ono- 
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resole preopiuanle, di rinunziare aJ ulteriore discus- prese ad attento es~me i due progetti di legge presen- ' 
sione, e non mettere il Senato nel caso di discutere tali dal Ministro della Marina. Dopo non breve discus­ 
sull'opportunità e convenienza di deliberasiouì consen- siooe, è venuto nell'unanime deliberazione, che il me- 
Lite dal Re~olamento. glio a farsi per il momento era di non far nulla, tale 
Presldt1nte. Ora si farà la eontroprova, a dire di astenersi dal presentare la relazlone,' e per·; 
Chi non è del parere che si adotti la mozione del fino di nominare il Relatore. · · 

Senatore D'Affiillo sorga, · · Il motivo di questa calcolala astensione è facile ad 
(La mozione del Senatore D'Affiillo è approvala). indovinarsi. Difatti, egli è evidente che dal momento 

· Quindi si raccoglieranno i signori Senatori negli Uf. in cui non è ancora approvato il bilancio della Marina,' 
fici per poter nominare qu-sta Commissione. e non si conoscono ancora le economie, la riduzione 

Il progetto di legge sarà stampalo e distribuito. a cui esso potrebbe dar luogo, sarebbe furse prema- 
Mlnlstro della .Marina. Domando la parola. turo il volersi occupare di un progetto di )pgge sul- 
Presidente. Ha la parola. l'ordinamento del corpo sanitario militare marittimo. 
Ministro della Marina. Mi perdoneranno i si- In. altri termini approvare con una legge l'organico del · 

guori Senatori se mi permetto di pregarli a voler dis- Corpo Sanitario quando non è approvalo per legge· 
eutere più presto che sia possibile il proaeue di lcg;;e l'organico della marina stessa, è. sembrato poco con­ 
che ebbi lonore di sottoporre al Senato relativo ad veniente, come lo sembrò il determinare il numero dei 

· un nuovo ordinamento del personale sanitario della medici di vascello o di fregata o di corvella quando 
Marina militare. Questo personale che dal!' orga- non si sa ancora di quanti vascelli, fregate o corvette · 
uico è portato a 151 persone, 11 giorno d'oggi si sarà composta la marina italiana. · · 
trova ridotto a 47; da clò pr-eede che il servizio è Qu1'sti sono i motivi che banno indotto gli Uffici del 
completamente incaglialo, e sarebbe impossibile trovare Senato e l'Ufficio Centrale ad un volo di astenslone, 
nuovi medici, se ai unitari d-lla marina militare non lo riferisco la deliberazione come l'ho intesa io stesso 
fosse applicato lo stesso trallamenlo a parità di fun- poichè non vi è presente nessun altro membro del· 
zioni che fu applicato ai medici dell'Esercito. Fu aperto l'Ufficio Centrale, e mi limito a queste semplici di-; 
un concorso: l'epoca della chiusura di questo concorso cbiarazioni. . .... , 
che era determinala, dovette prolungarsi ancora di un Mlnlstro della Marina.· Domando la parola. . · 
mese, e per n posti vacanti non si presentarono fino Presidente. Ha la parola. · · ' , .. ' 
al giorno d'oggi che 7 concorrenti. Come ben vede il :Ministro della Marina. Mi permetter/) di osser-· 
Senato, invece -di un esame di concorso questo sarà un vare all'onorevole Senatore che il non essere ancora· 
esame d'idoneità, Col progetto di° legge che ho avuto approvato l'organico della Marina, non deve esser causa 
l'onore di presentare al Senato avremo una rilevante di un voto di reiezione del progetto di legge che bo 
economia. Ma se questo progetto di legge non fosse avuto l'onore di presentare. . · 
approvate dal Parlamento, io sarei costretto di ricor- Il bilancio è basato essenzialmente sugli organici che" 
rere a medici civili, perchè mi è Impossibile lasciare esistono; se non esistessero organici non vi potrebbe 
che il servizio mili lare della Mari11a non si compia essere una Commissione di bilancio che verificasse se le 
con quella regolarità, e con quella precisione che sono spese portate nel bilancio medesimo siano strettamente 
indispensabili tanto negli spedali, quanto al momento in conformi alla legge; se l'organico nuovo che io pre· 
cui devono farsi imbarchi di marinai. sento per il Corpo sanitario della Marina militare por· 
In questi specialmente occorre stare beo alll'nti, af- tasse un'eccedenza di spesa, io comprend~rei perfetta.' 

lìnchè morbi di vario i;Pnere non siano porMi a bordo .mente che gli onorevoli Senatori respingessero o per' 
nelle lunghe navigazioni, inronvenienti questi che pos- lo meno soprassedessero dal votare il proe;euo di legge' 
sono avere conseguenze molto gravi sia per le cure di che bo prestnlalo. Ma, come dissi, il progetto porla 

. bordo, sia prr quelle dci poveri marinai ammalati. una diminuzione di spesa, in quanlo che mi permelle 
Quinti i mi permetta il Senato di ripetue la pre· di portare il servizio a compimento, il quale non po-. 
ghiera di voler mettere io discussinne il più presto lrebbP. tutelarsi col numero ristrellissimo d'el perso-. 
possibile questo progP.llo di legge affinrbè la r1:spon· nale presente·, lanto più con l'aumento di un nuovo· 
sabilità di chi regge il Ministero della Marina sia dipartimento marittimo, quello cioè della Venezia, creato· 
sah·a. in forza dei pieni poteri, e per coi.segue~ in forza 

Senatore Pastore. Domando la parola. di una legge. 
Presidente. Il Senatore Pastore ha la parola. Questo nuovo dipartimento rort.a di 11ua natura un 
Sroatore Pastore. Essendo il solo membro pre· nuovo spedale di marinai. Ora, a fronte di un au- 

s~nte dell'Uffizio Cenlrtlle a cui fu mandato questo mento di servizio, non µorlando un aumento di per­ 
progetto di legge, mi credo io dovere di rispondere al· sooale, e cosi un aumento di spesa, non saprei in lero 
l'ar~omentazione del signor Ministro della Marina. come ai pos.~a dire che bisogna allendere la •otazione 
Dirò adunque che l'Ufficio Centrale appPna nominato, di un bilancio, per 1·edere se questo organico sia com· 
si è riunito coll'intervento di tutti i suoi membri, e preso nel bilancio steiSo: tanto meno .. poi potrei ac- 

'' . :. ;- . 
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cettare la dichiarazione che non si può fare on or­ 
ganico del personale sanitario se non è fatto quello 
della )farina. ' 

Signori Sen~lori : Io non so se fra selle od otto 
mesi, perdurando io al Ministero, sarò in grado di 
presentare un organico generale della ~larina. È uno 
studio di una gravissima importanza. Le circostanze 
nelle quali versiamo, e' impediscono dal poter delibe- 

- rare quale debba essere la marina italiuna. 
Per questi studi non si è ancora iniziala nessuna 

pratica: ora, percbè intanto si deve lasciare tulio il 
~e"izi11 al personale della Marina, che certamente non 
può ridursi più di quello che è ridotto, e che trovasi 
in termini tali da non poter chiamare sollo le armi 
le classi nuove della Marina? 

Esistendo la necessità di curare, è - indispensabile 
avere i curanti, e non avendone in numero sufficiente 
1 servizio del Governo , per forza debbo servirmi dei 
medici borghesi, ed avere cosi un servizio meno disci­ 
plinato e più costoso. 

Ora il Senato pigli la deliberazione che crede; ma 
era mio dovere fare presenti queste considerazioni a 
scarico della mia responsabilità, 

Senatore Leopa.rdl. La questione mi sembra sern­ 
plicissima. An1·he quando vi fossero dci motivi per sos­ 
pendere la discussione di una lei:i;e , tali motivi deb­ 
bono essere apprezzali dal Senato e non dall'Ufflcio 
Ccntrele, perchè questo; che è incaricalo dell'esame 
del progell?. di legge, non può sospenderlo in alcun 
modo.' - · · · - 
lo mi IÌmito a -pregare il PresidPnl~ pe~~hè inviti 

l'Ufficio a presentare la relazione al più presto possibile, 
Interpreto in questo senso l'urgenza chi-sta dal Mi­ 

nislro della M .. rina. Se il s .. 11a10 vrdrà eh" si possa 
discutere, lo discuterà, del resto far.I quello che ere­ 
d .. rli ; ma l'Ufflcio non può dire rii questa leg~e ': non 
voglio farne più nulla, perchè _? Perchè non si conosce 
l'organico della Marina it•linna. 

:'enblorc Pastore. Ho fJlla l'esposizione di quanto 
si è dello nell'Ufficio Centrale. Iliconosco anch'io, che 
non ispetts all'Ufficio Centrale di prendere su di un 
progetto di legge UM decisione, ma sihh-ne al Senato. 
; Io non posso entrare a discutere le diverse 1lifficoltà 
messe in campo dall'on, Ministro della Marina. 

Come decano dell'Ufficio Centrale, llli farò un do­ 
vere di riunirlo, e rendergli conto delle osservazioni 
falle dal gig. Minislr11, e quindi riferirne al Senato 
agli ordini del quale si trova l'I'fflcio stesso. 
J:_. 

Presidente. Avrei ugualmente da raccomandare a 
parecchi Unici Ceutra.ì la spedizione di altri progetti 
di legge che sono in corso di esame. 

Vi sono quelli in primo luogo sul riordinamento dcl 
Notariato, e sulle professionì di Avvocalo _ e Procu­ 
ratore. 

Senatore Poggi. Domando la parola. - 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Come membro della Commissione 

per questi due progetti di legge, faccio avvertir» il Se­ 
nato, che essa si è radunata parecchie volle, ed ha già 
esaminalo quello concernente la professione di avvo­ 
cato e procuratore. Questo progelto ora i· stato com unica lo 
al signor ~linisllo di Grazia o Giustizia, il 11uafo aveva 
dello di voler interv1·nire in seio alla Commissione 
per far conoseere quelle mo.Jitìcazi.,ni che n.-Jl'allo 
1bla riprcsentaziune dcl progcllo si era ris1·rvalo di_ 
proporre. , 
Ora il progello /o lutlo~·a nl'll" mani dcl signor Mi­ 

nistro; cd esst•ndt•si pure di nuo\'O asse1•lato il signor 
St·nalore De Foresta, n••n è, pel momento, possibilP il 
rartunare la Commissione, ~·erchè prenda success;va- 
m~11lP in es .. me anche la lei:i:e guJ Notariato. __ 
Presidente. E11uale prc~hiera farei pure alla Com~ 

missio01· di Finanz.•. 11er lo slu1lio e la rel.1zi11ne di 
quei 11ro11elli che sono ad essa sol1orosli. 

SPnalorc Des Ambrols. La Commissione di Fi­ 
nanze ha compiuto i suoi sludii , e le sue relazioni 
sono in rorso di sl;1mpa. 
Presidente. Per ullimo, ricordo ai rispettivi Ullìci 

Clnlrali due 11rogf'tli di le~ge concernenli, l"uno l'eslen­ 
sit1n11 alle provi11cie ili Mantova e di \'cr.ezia dei diritti 
spellanti agli autori dl'lle opere d'ingegno, e l'altro le 
modificazioni sul sindacalo dPi inrdialorL · · 

Quanto al 11rimo di quesli 1l11e 11rogrlli, vedendo pre­ 
senti Mlcuni m••mhri dell'L:rnclu Cen1r:1le, li pre~o ad 
e1citare i lor1J 1·olle~lii p1·rchè se ne. s1Jlll'citi l.1 studio 
e )a g(P.Ssa flrl'[:liiera foccio ~ncJrn pPr l"allro prt11tl"llo. 

Eoaurita la lista dt•i (I' oi;··Lli in corso di slud;o, 
sii-come i due presenlali og~i sulla Conve11zion1• po­ 
stale rra l'Italia e la Sl'ai:na, e quello prr l'apµaonag­ 
gio a S. A. R. il Duca d'Aosta sono ~ià s1am11ati tl 
tlislriLuiti, cosi prego i signori Senatori a raccogliersi 
m·gli Ullìzi per la loro 1lisamina. 
I signori Se11dlori sarann•.1 voi convocati con aniso 

a domicilio per la p1 ima tornata, e inlanlo sdoli;o la 
Mlilula. 

La seduta è sciolta {ore-4). - . - 

, '" 
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